
/ Via Milano dal civico 50 a via
Roncadelle,ilparcoGallooilpar-
cheggio antistante l’obitorio del
Civile: sono alcuni dei luoghi in-
seriti dalla Loggia nella delibera
sul Daspo urbano, in discussio-
nedomaniincommissionesicu-
rezza. Il sindaco Del Bono, che

hamantenutoladelegain mate-
ria, presenterà la delibera della
giunta che estende le zone rosse
in cui sarà possibile applicare gli
ordini di allontanamento verso
chi non rispetta le regole.

Nel testo si citano i comporta-
mentiprevistidaldecretoMinni-
ti nel 2017, rafforzato l’anno se-
guente da Salvini nel suo decre-
tosicurezza,comel’ubriachezza
molesta,gliatticontrariallapub-
blica decenza, la vendita in stra-
da senza permessi o le attività il-
legali come quella dei parcheg-
giatori abusivi. La legge prevede
che il Daspo possa essere appli-
cato anche a chi limita «la libera

accessibilità (...) delle infrastrut-
tureferroviarie,ditrasportopub-
blicoelerelativepertinenze»,ol-
tre a parchi, fiere, mercati, aree
per spettacoli, scuole, universi-
tà,«parchiarchelogici,comples-
si monumentali o altri istituti e
luoghidellacultura(...)interessa-
ti da consistenti flussi turistici».

La Loggia, seguendo l’esem-
pio di altre città, come Milano,
ha deciso di ampliare l’elenco
delle zone rosse in cui può esse-
reapplicatoilDaspo:oltreailuo-
ghi citati all’inizio dell’articolo,
cisonoiparchiFalconeeBorsel-
lino, Tarello e Pescheto, la zona
dellaStazione(viaFoppa,viaSta-
zione,viaSolferinodalcivico1 al
19, via Togni e via Gambara) e il
Carmine (contrada del Carmi-
ne, Rua Sovera, via Capriolo,
l’area attorno a via San Faustino
3/d).Alsindaco,attraversolaPo-
lizialocale,èdatalapossibilitàdi
disporre un ordine di allontana-
nentofinoa48 ore,conmulteda
100 a 300 euro, che salgono da
200a600europerchinonrispet-
ta l’ordine. Nei casi di reiterazio-
nedellecondotte,puòinterveni-
re il Questore con un Daspo fino
a un anno.

La Loggia intende garantire
«un maggior livello di sicurezza
percepita». Se passerà in com-
missione, la delibera andrà in
Consiglio: in caso di via libera, il
Daspo urbano rafforzato entre-
rànelRegolamentodipoliziaur-
bana. Sul tema, il Consiglio di
quartiere Centro storico nord ha
espresso contrarietà, con un ap-
pelloaiconsigliericomunalicon-
tro «la politica dell’odio», ma la
strada sembra tracciata. //

EMANUELE GALESI

/ C’è addirittura chi sostiene
che si tratti di «strategia». O
chi, al contrario, ritiene che
sia «l’ennesima riprova di una
faziosità ormai diventata abi-
tudine». C’è chi prende le di-
stanze, chi auspica sanzioni,
chi grida allo scandalo e chi,
come la Lega, è pronta a chie-
dere le dimissioni del presi-
dente del Consiglio comuna-
le, Roberto Cammarata.

Fatto sta che i rimandi alla
nostalgia fascista sull’onda
del «post Sardine» hanno an-
cheriportatoalla ribalta, incit-
tà, il «tormentone Bigio», la
statua del Dazzi al centro di
una contesa, lunga ormai ol-
tre un decennio, sulla sua ri-
collocazione in piazza Vitto-
ria.

Tutto nasce dal raduno del-
le Sardine che, sabato, hanno
riempito piazza Vittoria. Anzi,
no: tutto nasce da un post che

il Comune di Brescia ha pub-
blicato sulla pagina Facebook
istituzionale, nel quale si dava
conto dell’iniziativa, e al qua-
le un consigliere del Cdq La-
marmora ha «contrapposto»
fotografia e simboli di epoca
mussoliniana. Ancora no: tut-
to nasce da un post di sdegno
del presidente del Consiglio
comunaleRoberto Cammara-
ta che ventila l’archiviazione
del ritorno del Bigio per i pros-
simicinquant’annieche espo-
ne una fotografia giudicata
«offensiva» e «inopportuna».

La verità è che si tratta di un
effetto domino: il pomo della
discordia non è uno ma sono
tre, con altrettanti sviluppi e
ancora nessun epilogo. Tutti,
però, sono sfociati in polemi-
che destinate a tenere banco -
sulla scena politica - nelle
prossimesettimane.E, soprat-
tutto, tutti sono nati sulla piat-
taforma virtuale: i social.

Lacontestazione.Sulla bache-
ca, virtuale ma istituzionale,
del Comune di Brescia, saba-
to è stato pubblicato un post
cheriferiva dellapresenzadel-
le sardine in piazza, seguito

da una foto e dall’annuncio di
una photo gallery successiva.
Il gesto ha fatto storcere il na-
so alle opposizioni, esponenti
delCarroccio in primis (del re-
sto lo slogan era #brescianon-
silega). Al punto che il tema
nontarderàa fareilsuo ingres-
sonell’aula consiliaredi Palaz-
zo Loggia. Le opposizioni (Le-
ga,FdI,FI, GruppoMisto)han-
no infatti depositato un’inter-
rogazione al riguardo, gridan-
do all’«uso improprio dei so-
cial network istituzionali del
Comune».

Chiariscono i consiglieri:
«L’Amministrazione dovreb-
be scusarsi con tutti i brescia-
ni per aver utilizzato Face-
book in modo politicamente
utilitaristico e propagandisti-
co. Serve un maggior rispetto
istituzionale» invocano Mat-
tiaMargaroli, GianpaoloNata-
liePaolaVilardi. Infine,Massi-
mo Tacconi annuncia un
esposto alla Corte dei conti.

«Nostalgia fascista». Secon-
docaso: il post firmato da Giu-
seppe Lupo, 28 anni, seduto
nelCdqLamarmora,simpatiz-
zante della Lega e ex segreta-
rio dei giovani di FI. «La piaz-
zaVittoriacheci piace»èla fra-
se che introduce la fotografia
dell’Istituto Luce, scatto di
epoca mussoliniana, una fra-
seseguita daunemoticon tan-
to di braccio destro alzato.

Un’esternazione che ha su-
scitato indignazione corale, a
partiredalpresidentedel Con-
siglio comunale Cammarata

(«Questa cosa a casa mia si
chiama apologia del fascismo
e nell’ordinamento giuridico
èunreato»), passandoper Do-
natella Albini («È bene che il
signor Lupo legga, se non l’ha
mai letta con la cura e l’atten-
zione dovute, la Costituzione,
che raccoglie l’eredità dei
principi su cui si è fondata la
resistenza e rigetta l’ideologia
del ventennio fascista). Non
solo.

A prendere le distanze è pu-
reilpresidente delCdq Lamar-
mora, Piero De Luca: «I consi-
glieri si dissociano. Condan-
niamo gravemente il gesto e
auspichiamo che il Consiglio
comunale prenda provvedi-
menti».

Cortocircuito. E il ritorno del
Bigio che c’entra? Per capirlo
bisogna partire da un nuovo
post, stavolta pubblicato nel
pomerriggio di domenica da
Cammarata: «Se conosco be-
ne la nostra città e le sue istitu-
zioni, penso di poter dire che
dopo le esternazioni del sig.
Lupo i sostenitori del ritorno
delBigioinpiazzaVittoriapos-
sono mettersi il cuore in pace:
se lo scordano per i prossimi
50 anni... #partitachiusa». An-
che in questo caso c’era una
fotografia a corredo (poi ri-
mossa) e ritraeva la statua ap-
pesa per lecaviglie conla scrit-
ta «appendi i Bigi».

Spiega Cammarata: «Era
un’immagine ripresa da un
atelier, certamente troppo
provocatoria e me ne scuso -
ammette -. Un post come
quellodiLupoporta a una rea-
zione di irrigidimento delle
posizioni, proprio nel mo-
mento in cui si sta cercando
diavviareun percorsocultura-
le su un tema che rappresenta
unaferitaaperta».Una spiega-
zioneche potrebbenon basta-
re algurppo dellaLega, chesa-
rebbe pronto a invocare le di-
missioni del presidente. //

Daspo urbano,
la Loggia ha scelto
le nuove zone rosse

Dai social all’aula: il post
Sardine apre le polemiche
Il presidente: «Mi scuso,
ma il dibattito è culturale»

/ Secondasettimanadipresen-
za del Liceo Foppa di Brescia
nel Media Center del Giornale
di Brescia: dopo l’esperienza
positivadellaterza Alasettima-
nascorsa, i nuovi ospiti sono gli
studenti della quarta B, indiriz-
zoarti figurative,prontiavivere

la loro esperienza di alternanza
scuola lavoro legata la progetto
«Che Classe», a contato con le
professionalità che Editoriale
Bresciana esprime da sempre.

Questa settimana i ragazzi si
concentreranno sul tema
«SmartCity», lacittà moderna e
intelligente al passo con i tem-
pi, la città del futuro, legando il
tema alla nostra Brescia: alcuni
cercheranno di capire se le per-
sone hanno la percezione che
la nostra sia o meno una città
smart e sotto quali aspetti, altri
invecechiederanno ai loro coe-
tanei quali sono le peculiarità
che, per questa generazione,

rende una città smart. Alla fine
dellaloro esperienzapartecipe-
rannoallatrasmissione#Fuori-
classe, dove vedranno i frutti
del loro lavoro: ospite sarà il vi-
cesindaco di Brescia Laura Ca-
stellettiperparlarepropriodell'
argomento sviluppato durante
lasettimanadialternanzascuo-
la lavoro.

Grande sarà la creatività che
questi studenti metteranno in
campo: l’estro artistico dei ra-
gazzi del Foppa esce anche
quando si parla di argomenti
come il riciclo - dove Elnòs
Shopping e Cauto sono partner
nel progetto educativo e hanno
voluto realizzare questo video -
o in tematiche ben più impor-
tanti, come la campagna
dell’Ant, l’associazione nazio-
nale tumori, con un vero e pro-
prio spot indirizzato a coloro i
quali stanno vivendo la trava-
gliata esperienza della malattia
e ai loro cari, ai quali Ant può
dare un sostegno in termini di
cure al malato e assistenza pro-
prio ai familiari.

«Hosempreamatol’arteedi-
pingere-ha raccontatoindiret-
taaRadioBresciasetteAsia- Da
grande però mi piacerebbe pe-
ròfarel’attrice:semprediun’ar-
te quella del recitare, si parla».
Da questa esperienza di alter-
nanza scuola lavoro i ragazzi
impareranno qualcosa di più
sul mondo dell’informazione,
dal quale spesso si suppone
chesianotroppodistanti,edin-
vece sono molto vicini, anche
se con modalità diverse ed evo-
lute, legate al mondo di inter-
net e della comunicazione sui
social network. //

«Bigio impiccato», la Lega punta
alle dimissioni di Cammarata

Laprovocazione. Il post di Cammarata con l’immagine della discordia

Il caso

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

La IV B del Foppa
all’esperienza
del Media Center

In classe.Gli studenti del Foppa ospitati al Giornale di Brescia

Formazione

Studenti dell’indirizzo
arti figurative, pronti
a vivere l’alternanza
scuola-lavoro

Controlli.Una pattuglia della Locale in Stazione

Sicurezza

Via Milano, la Stazione
o il Carmine tra le aree
in cui applicare le
norme Minniti-Salvini
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